
 

La Chiesa e la soglia - Informatore parrocchiale 

Fra timori (tanti) e speranze (poche), 

e la guerra è iniziata 
L’Ucraina la conoscevamo solo per la 

presenza di tante badanti alle quali 

abbiamo affidato la custodia e la cura di 

tanti nostri anziani o malati 

nell’impossibilità di seguirli per ragioni di 

lavoro o di lontananza. Sembrava un paese 

lontano da noi, lontano dall’Europa. Oggi 

è drammaticamente al centro di timori e di 

speranze. Ho ascoltato donne ucraine che 

lavorano da anni in Italia e sono 

preoccupate, più dei loro famigliari che là 

ci abitano. Per loro la “guerra” non è una 

novità. Schermaglie tra l’area geografica 

che vuole affacciarsi all’ Europa e altre 

aree che vogliono rimanere sotto 

l’influenza sovietica non sono di adesso, 

vanno avanti dal 2014. Li considerano 

“incidenti” non una vera e propria guerra. 

Donne ucraine ormai diventate cittadine 

italiane sono più preoccupate per la 

condizione economica della loro terra, più 

che dalla guerra. Il conflitto potrebbe 

esasperare ancora di più lo stato di povertà 

di molte famiglie ucraine. Del resto alcune 

immagini televisive hanno mostrato 

insieme a blindati e soldati, anche le case 

dove vivono le famiglie ucraine e non ci 

vuole molto a capire lo stato di povertà. 

“Addolora, dicono le donne ucraine, sapere 

che la condizione economica è disastrosa e 

con molta povertà, tanto da spingerle a 

cercare lavoro in Europa, ma almeno c’era 

la pace. Ma ora che sarà del futuro?” Altro 

motivo di preoccupazione sono le decisioni 

che prendono i potenti al potere senza aver 

sentito il popolo. Cosa accadrà nelle 

prossime settimane non lo sappiamo ancora. 

Sappiamo solo con certezza che una guerra 

in Ucraina ha conseguenze innanzitutto sul 

popolo ucraino, prima ancora che 

sull’Europa. Sembra un film dove manca 

l’attore principale: il popolo ucraino. 

                                    

Sabato 

26 

15.00: Confessioni 

18.00 S. Messa 
FAM. INTROZZI; BASTA FRANCESCO, GIOVANNI 
E ANGELO; UGO, CESIRA, FILIPPO, 
BENEDETTO, FIORINA, GIOVANNA, MARCO 

 

 
Domenica 

27 

Ultima domenica dopo l’Epifania 

8.00 S. Messa PRO POPULO 

10.00 S. Messa 
Messa con ragazzi della iniziazione cristiana e le 
loro famiglie 

11.30 S. Messa AD MENTEM OFFERENTIS 
 

Lunedì  
28 

8.00 S. Messa ORESTE 
 

Martedì 
1  

Marzo 
8.00 S. Messa AD MENTEM OFFERENTIS 

 

Mercoledì 
2 

8.00 S. Messa AD METEM OFFERENTIS 

21.00 
In chiesa Prepositurale, su invito del Papa, preghiera per 
la pace in Ucraina 

 

Giovedì 
3 
 

8.00 S. Messa AD MENTEM OFFERENTIS 
 

Venerdì 
4 

18.00 S. Messa 
Sr. AGOSTINA, CAMILLO PROSERPIO, 
VINCENZO PRAIANO’ e  SIMONETTA ANGELA 

21 Commissione Caritas Decanale  
 

Sabato 
5 

15.00: Confessioni 

18.00 S. Messa AD MENTEM OFFERENTIS 
 

Domenica 

6 
 

Prima domenica di Quaresima – Le ceneri 

8.00 S. Messa AD MENTEM OFFERENTIS 

10.00 S. Messa 
Messa con la presenza dei ragazzi e delle loro 
famiglie per il rito delle ceneri. 

11.30 S. Messa PRO POPULO 
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      La parola di don Ettore Celebrazioni liturgiche e vita parrocchiale 

  Chiesa Parrocchiale                                       Oratorio       Patrona Maria Maddalena      Affresco del ‘400                S. Giorgio                                  Croce Pessina 

Comunità Pastorale Sant’Eufemia – Erba    Parrocchia Santa Maria Maddalena Crevenna 
Tempo liturgico: dopo l’Epifania 

da domenica 27 febbraio a domenica 6 marzo 

Avvisi: 
1. Domenica 6 marzo prima di 

Quaresima, al termine delle 
Sante Messe imposizione delle 
ceneri 

2. Il programma di Quaresima è 
riportato sul retro del foglio 
degli avvisi 

3. Mercoledì In chiesa 

Prepositurale, su invito del 
Papa, preghiera per la pace in 
Ucraina 

mailto:crevenna@chiesadimilano.it
http://www.santaeufemia.it/crevenna

